MOVIMENTO AUTONOMISTA FRIULANO

MAF-MPA Friuli

Dipartimento autonomie locali

Documento n. 3

Istruzioni per la presentazione delle liste comunali

Udine 2009

Premessa

Con questo documento si presentano le informazioni essenziali per la formazione e la presentazione delle liste per l’elezione dei Sindaci e dei Consiglieri Comunali. Per ulteriori informazioni si rinvia al sito del Movimento www.movimentoautonomistafriulano.it e a quello della Regione www.regione.fvg.it, autonomie locali, ove sono presentati anche i testi coordinati del D.Lgs 267/2000 e della legge elettorale per i Comuni e le Province, DPR 570/1960, come modificata e integrata dalla LR 9/2001.

Si ricorda che la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha competenza primaria per quanto riguarda l’Ordinamento delle Autonomie Locali, e che pertanto le normative statali in materia devono essere recepite, spesso con notevoli modificazioni, con legge regionale.

Consigli comunali 

Essi sono costituiti ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. nel seguente modo:

· 12 consiglieri  fino a 3.000 abitanti;

      -    16  consiglieri da 3.001 a 10.000 abitanti;

· 20 consiglieri  da 10.000 a 30.000 abitanti.

A questi si aggiunge il Sindaco, eletto direttamente dai cittadini con il sostegno di una o più liste collegate.

Candidati

Ciascuna lista, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 267/2000, non può contenere un numero di candidati superiore al numero di consiglieri da eleggere e un numero inferiore ai due terzi dei componenti il Consiglio Comunale. Pertanto le liste possono prevedere:

· 12 candidati fino a 3.000 abitanti;

· 16 candidati da 3.001 a 10.000 abitanti;

· 20 candidati da 10.001 a 30.000 abitanti.

Sindaco

Il Sindaco ai sensi degli artt. 71 e 72 del D. Lgs. 2000 viene eletto nel seguente modo:

·  in unico turno, con elezione del candidato sindaco che abbia conseguito la maggioranza

 dei voti, per i comuni con meno di 15.000 abitanti;

·  al secondo turno, per ballottaggio, qualora due candidati abbiano conseguito lo stesso   

  numero dei voti, nei comuni con meno 15.000 abitanti;


-      al secondo turno, per ballottaggio tra i due candidati più votati, nei comuni con più di 


       15.000 abitanti, qualora nessuno dei candidati abbia superato il 50% più uno dei voti.

Sottoscrizione delle liste

Ciascuna lista deve essere presentata da un certo numero di elettori del comune. Ai sensi dell’art. 4 della LR  9/2001 il numero di firme da raccogliere è il seguente:

·  10  -  20   firme per i comuni al di sotto dei 1.000 abitanti

·  25  -  50   firme per i comuni compresi tra i 1.000 e i 2.000 abitanti

·  30  -  60   firme per i comuni compresi tra  i 2.001 e i 5.000 abitanti

·  60  - 120  firme per i comuni compresi tra i 5.001 e i 10.000 abitanti

·  100 - 200 firme per i comuni compresi tra i 10.001 e i 20.000 abitanti

Le firme devono essere raccolte su prospetti prestampati che comprendano:

a) il contrassegno della lista;

b) il nome della lista;

c) il nome del candidato a Sindaco;

d) l’elenco dei candidati.

In calce al prospetto, nella quarta pagina, deve essere indicato il nome, cognome, e la qualifica dell’autenticatore, che deve sottoscrivere la dichiarazione di autenticazione dichiarando che la sottoscrizione dell’elettore è stata apposta in sua presenza. Vanno altresì indicati la data e il luogo della autenticazione, con il timbro dell’ufficio da cui l’autenticatore dipende o è in relazione.  

Va sottolineato che il pubblico ufficiale può provvedere all’autenticazione anche al di fuori della sede di attività, purché sia munito del timbro dell’ufficio con cui si pone in relazione.

Per ciascun sottoscrittore indicato in ciascuna riga devono essere indicati i seguenti dati:

a) Nome

b) Cognome

c) Luogo di nascita

d) Data di nascita

e) Comune d’iscrizione nelle liste elettorali (deve essere sempre lo stesso comune soggetto a rinnovo)

f) Numero di un documento identificativo che contenga anche la foto dell’elettore (carta d’identità, patente, passaporto, e non tessera sanitaria o altro documento che non consenta la riconoscibilità del sottoscrittore). Il sottoscrittore deve essere iscritto nelle liste elettorali del comune. Qualora l’elettore sia conosciuto dall’autenticatore, questi deve indicare “per conoscenza diretta”

I dati devono essere scritti in stampatello, in modo da essere facilmente leggibili. 

Nell’ultima colonna l’elettore deve apporre la propria firma autografa.

Attenzione: un elettore può firmare una sola lista.

Autenticazione

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera i), e 21, comma 2, del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, le sottoscrizioni devono essere autenticate da soggetto a ciò autorizzato, che può essere:

a) il segretario comunale;

b) il sindaco o funzionario dallo stesso incaricato;

c) il presidente di provincia o funzionario dallo stesso incaricato; 

d) un consigliere comunale che abbia comunicato la propria disponibilità al sindaco del comune;

e) un consigliere provinciale che abbia comunicato la propria disponibilità al presidente della provincia;

f) altri soggetti indicati dalla Legge (notaio, giudice di pace, cancelliere, ecc.).

L’autenticazione deve essere effettuata con le seguenti modalità:

-   deve essere apposta di seguito alla sottoscrizione e può riguardare un gruppo di sottoscrizioni;

- il pubblico ufficiale che autentica deve attestare che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza, previo accertamento dell’identità del dichiarante;

- il pubblico ufficiale deve indicare le modalità d’identificazione, la data e il luogo di autenticazione, il proprio nome, cognome e la qualifica rivestita, e deve apporre la propria firma e il timbro dell’ufficio.

Certificati elettorali

Ciascun sottoscrittore deve essere iscritto nelle liste elettorali del Comune. Tale sua qualifica deve essere garantita dall’allegazione di un certificato elettorale singolo o collettivo che deve essere richiesto all’ufficio elettorale del comune e allegato al prospetto. I certificati elettorali vengono rilasciati a titolo gratuito e devono riguardare: 

a) i sottoscrittori che presentano la lista, iscritti nelle liste elettorali del Comune;

b) i candidati, che potrebbero anche essere iscritti nelle liste elettorali di altro comune;

c) il candidato sindaco, che potrebbe essere iscritto nelle liste elettorali di  altro comune.

Presentazione della lista

I documenti da raccogliere per la presentazione della lista devono essere, ai sensi dell’art. 28 del  DPR 570/1960 i seguenti:

a) certificati elettorali dei sottoscrittori, di cui si deve indicare il numero dei certificati singoli e di quelli collettivi, attestanti l’iscrizione dei sottoscrittori nelle liste elettorali del comune;

b) dichiarazione, firmata ed autenticata, del candidato alla carica di sindaco di accettazione della candidatura e di collegamento con la lista di candidati e con le liste contraddistinte dai contrassegni;

c) dichiarazioni, firmate ed autenticate, di accettazione della candidatura alla carica di consigliere comunale;

d)  certificati attestanti l’iscrizione del candidato alla carica di sindaco e dei candidati alla carica di consigliere comunale nelle liste elettorali di un comune della Repubblica;

e) dichiarazione, firmata ed autenticata, dei delegati della lista relativa al collegamento con il candidato alla carica di sindaco;

f) contrassegno di lista in triplice esemplare;

g) qualora la lista sia presentata con il simbolo di un partito, dichiarazione - sottoscritta dal presidente o dal segretario del partito o gruppo politico, o dai presidenti o segretari regionali o provinciali che tali risultino per attestazione dei rispettivi presidenti o segretari nazionali, ovvero da rappresentanti dagli stessi appositamente incaricati con mandato autenticato da notaio - attestante che le candidature sono presentate in nome e per conto del partito o gruppo politico stesso;

h) programma amministrativo.

Termini per la presentazione della lista

Ai sensi degli artt. 28 e 32 DPR 570/1960 le candidature complete della documentazione sopraindicata devono essere  presentate alla Segreteria del Comune nei seguenti tempi:

·  dalle ore 8 del  30° giorno

·  alle ore 12  del 29° giorno 

antecedenti a quello della votazione.

Nome e contrassegno della lista

Dove la cosa risulti possibile e conveniente appare preferibile che la lista sia intitolata al Movimento Autonomista Friulano e porti come contrassegno il simbolo del MAF-MPI-Friuli costituito dall’aquila friulana e dalla colomba del Movimento per le Autonomie.

In generale però, per allargare l’area del consenso, appare opportuno formulare un nome che non sia strettamente legato ad un movimento politico e scegliere un simbolo meno strettamente orientato.

Per far comprendere che la lista comunque si ispira ai valori dell’autonomia e dell’identità friulana, si consiglia di:

·  inserire il termine AUTONOMIA, che riveste comunque un significato positivo per tutti;

·  esprimere la denominazione in tutto o in parte in LINGUA FRIULANA nelle aree friulanofone, e con  riferimenti  alle parlate locali nelle aree slavofone, germanofone o venetofone (ad esempio “Autonomie pal nestri paîs” e simili);

·  inserire nel simbolo l’AQUILA FRIULANA nella parte alta del simbolo mentre la metà inferiore  può contenere motti o altri riferimenti grafici riguardanti le realtà locali (campanili, ecc.). 

Nota finale

Si raccomanda la massima attenzione nella raccolta e nel controllo della documentazione richiesta. Insufficienze, imperfezioni e carenze potrebbero condurre all’esclusione delle liste e a conseguenti costosi ricorsi.

Il comitato elettorale deve prevedere una o più persone che provvedano a compilare i modelli, a raccogliere le sottoscrizioni e a chiedere e ritirare in comune i certificati elettorali ed una persona che controlli attentamente la regolarità della documentazione, qualche giorno prima delle consegna 

N.B. Gli originali di tali modelli possono essere stampati scaricandoli dal sito www.regione.fvg.it > sistema delle autonomie locali > elezioni > Documentazione elezioni 2009 > presentazione e ammissione candidature > istruzioni per la presentazione delle candidature – elezioni comunali.  

